
Andrea MOLON 

 Andrea Molon, 31 anni, vive ad Ivrea ed è un tecnico informatico. Insegna presso il Centro Performa di Ivrea 
(Performa Fighting) e combatte per Marco Franza, del Team X1 Boxing. Con lui ha iniziato a praticare nell’89 e 
per lui, nel ‘94, sale sul ring per il suo primo incontro di kick boxing, ma subito dopo continua con la Muay Thai. 

 Nel 98 partecipa al suo primo campionato italiano sotto la sigla IAKSA. Nello stesso anno si reca per la prima 
volta in Thailandia per conoscere meglio quella realtà e visitare diversi Boxing Camp. Per questo che si reca a 
Chiang Mai e si allena da sifu Mec Kinnis (palestra famosa perché vi si allenava Peter Hertz). Dopo questa 
esperienza, nel 2000, diventa campione italiano in due categorie di peso, pur rimanendo nei suoi 54 kg, e 
conquista il titolo sia nella cat. 54kg. che in quella dei 57kg,  Mettendo KO il suo avversario più pesante. 

 Torna altre quattro volte in Thailandia e rimane lì ogni volta per un mese, allenandosi al Sydyotong Camp di 
Pattay. Qui combatte 2 volte, vincendo anche per KO nel 2001. Nel 2002 si reca a combattere in Giappone per 
il Titolo Intercontinentale disputato a Tokio, contro il campione giapponese Ken Yasukawa della AJKF. 
Combatte di Muay Thai in un incontro di 5x3 e perde al 3° round per KO tecnico. Tre settimane dopo 
ricombatte contro un coreano a Torino, nel Galà Italia-Francia e vince per KO al terzo round. 

Dopo il Giappone torna in Thailandia e si reca a KO- Samui, da Stefan Fo, e poi di nuovo a Pattaya, al 
Sityodtong. Durante la sua carriera ha combattuto in Francia, Spagna, Inghilterra e altri paesi Europei. Nel 2004 
combatte contro il forte francese Sebastiano Accana, nella serata “Torino contro il resto del Mondo”, qui 
perde ai punti pur sostenendo un bel match. Nel Febbraio del 2005 combatte contro Simone Gherzi (scuderia 
di Emiliano Lanci Modena) di Thai Kick. Il match dura meno di un minuto, quando mette KO Gherzi con un 
preciso diretto. Nel Marzo 2005 combatte per il team Franza al Parco Ruffini, in un galà Internazionale, vince 
per KO al primo round contro un francese del Team Nasser, di Lione. 

 Ad Aprile 2005 combatte ad Ivrea, in una serata Italia-Francia, dove riporta alcune ferite. Dopo l’incontro con 
Gherzi viene contattato da Max Baggio che gli propone un incontro a Londra. Andrea accetta senza conoscere 
la data dell’incontro. Questa è in Maggio, e lui è ancora con le ferite fresche riportate nello scontro contro la 
Francia. Gli viene quindi confermato l’incontro da Baggio, il mercoledì per il Sabato, nella classe di 52 kg. Ma 
non viene avvisato che c’è in palio il titolo mondiale di una federazione inglese. Saputolo ormai a Londra, è 
ugualmente pronto per combattere; il suo carattere non gli permette di abbandonare e, nonostante le ferite 
ancora fresche, accetta  e sale sul ring. Ma l’attento Emiliano Lanci, che questa volta è al suo angolo, ferma 
immediatamente l’incontro nel vedere che le sue ferite si sono riaperte. In quella stessa serata, combatté 
anche Aldo Chiari, che perse al primo round per KO e Baschieri, che abbandonò al 3° round. Entra nella 
Nazionale di Thai Kick FIKB e partecipa ai mondiali WAKO di Agadir 2005. 

Ma prima di questo mondiale, a Febbraio 2005, combatte a Casal Monferrato e vince per KO al 2° round in 
classe A. Dopo i Campionati Italiani FIKB di Muay Thai 2006, viene selezionato per la Nazionale FIKB e partecipa 
ai mondiali di Bangkok. In questo Mondiale si è fatto una grande esperienza, e ha riscontrato che per la 
maggior parte, sono tutte squadre estremamente forti. Non gli piace combattere con il caschetto e corpetto, 
perché non si sente agile e perde di efficacia nei colpi. Il suo progetto futuro è combattere ancora per qualche 
anno, visto che ha “ormai” 31 anni. Da rimarcare l’esperienza di vita nei caschi blu dell’ONU, effettuata come 
volontario negli alpini in Mozambico. Andrea Molon è parte della Nazionale Italiana FIKB 2006. 
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